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Questo studio indaga come l’integrazione di metodologie del design possa otti-
mizzare l’applicazione dei dati in ambito ambientale, migliorandone accessibilità, 
fruizione e supporto decisionale per molteplici stakeholder. L’approccio adottato 
combina il consolidato modello data-driven con le visioni More-than-Human e le 
tecniche di EcoViz, offrendo un framework olistico per superare la frammentazio-
ne sistemica che caratterizza l’ecosistema dei dati ambientali. 

Attraverso un processo iterativo di progettazione, il modello proposto – de-
finito More-than-Human Data Interaction – ridefinisce il ruolo dei dati, che non 
sono più meri elementi funzionali ma componenti integranti di un sistema com-
plesso che unisce persone, esseri naturali e artefatti tecnologici. Questa prospet-
tiva post-umana riconosce l’interconnessione e l’interdipendenza tra attori umani 
e non umani, superando la tradizionale visione antropocentrica e favorendo solu-
zioni che tengano conto delle dinamiche ecologiche, sociali e culturali. Il progetto, 
sviluppato mediante la creazione di dashboard interattive alimentate da sensori e 
tecnologie di intelligenza artificiale, trasforma flussi di dati grezzi in informazioni  
accessibili e significative. In questo contesto, l’efficacia degli strumenti digitali si 
fonda non solo sulla precisione tecnica, ma anche sulla capacità di costruire narra-
zioni infoestetiche e infoetiche, essenziali per instaurare fiducia e facilitare l’ado-
zione da parte di utenti con background e competenze diversificati.

I risultati evidenziano come il designer, in qualità di mediatore tra tecnologia e 
utenza, debba promuovere una co-creazione che renda visibile la complessità dei 
dati ambientali senza sacrificare l’accessibilità. In conclusione, la ricerca contribu-
isce a delineare un nuovo paradigma per la gestione del Capitale Naturale, in cui 
l’innovazione tecnologica si intreccia con una dimensione umanistica, aprendo la 
strada a strumenti digitali capaci di supportare decisioni sostenibili e consapevoli 
in contesti ecologici complessi.



La ricerca esplora come l’integrazione di meto-
dologie afferenti alla disciplina del design pos-
sa ottimizzare l’applicazione dei dati in ambito 
ambientale, migliorandone l’accessibilità, la fru-
izione e pertanto favorendo le capacità decisio-
nali degli stakeholder interessati. Combinando il 
consolidato modello di data-driven, insieme alle 
più contemporanee visioni More-than-Human, 
lo studio affronta la frammentazione sistemica 
nella gestione dei dati ambientali, proponendo 
soluzioni di ricerca applicata, tenendo in con-
siderazione sia gli aspetti tecnici che quelli so-
cio-culturali dell’innovazione. A partire da ciò, si 
cerca di giungere alla teorizzazione, applicazione 
e validazione di un modello d’intervento assimi-
labile al concetto di More-than-Human Data 
Interaction nel quale i dati guidano il processo 
di progettazione in modo olistico, tenendo in 
considerazione sia la centralità delle persone, sia 
quella degli esseri organici e inorganici.

Nel panorama attuale, la gestione del capi-
tale naturale necessita di un approccio integrato 
che combini l’uso di dati ambientali che tengano 
in considerazione tutti i livelli di sostenibilità: 
da quella ambientale a quella sociale. Tuttavia, 
l’ecosistema dei dati ambientali è spesso fram-
mentato da una parte fra i diversi stakeholder 
– tra cui enti governativi, organizzazioni di con-
servazione, aziende private, università e centri 
di ricerca – e dall’altra fra le diverse fonti di ge-
nerazione dati e di database. Tale condizione di 
disorganicità limita la capacità di creare, filtrare, 
aggregare, interpretare e rappresentare i dati ne-
cessari al supporto strategico-decisionale in con-
testi ad alto stress cognitivo. Pertanto, la sfida 
cruciale risiede nella ricerca di modelli traduttivi 
– natura-dati-persone – in grado di comunicare i 
dati ambientali affinché possano essere utilizzati 
efficacemente per la conservazione e la gestione 
del Capitale Naturale.

Al fine di raggiungere l’obiettivo di ricer-
ca, il progetto – da un punto di vista metodo-
logico – integra tre componenti complementari: 
Data-Driven Approach, More-than-Human e 
EcoViz (fig. 1). Nel primo caso, l’apporto si foca-
lizza sull’uso dei dati per guidare il processo di 
progettazione e innovazione: utilizzando i dati 
come punto di partenza, è possibile identificare 
pattern e tendenze che possono portare a deci-
sioni più consapevoli e sostenibili, nonché con-
sentire di generare esperienze significative per 
gli utenti, influenzando positivamente il com-
portamento e le pratiche di gestione e di governo 
del Capitale Naturale. 

La seconda componente rappresenta un 
paradigma progettuale che supera la visione 
antropocentrica, riconoscendo l’interconnessio-
ne e l’interdipendenza tra esseri umani e altri 
elementi dell’ecosistema; si considera, pertanto, 
l’importanza di includere non solo le esigenze 
e le prospettive umane, ma anche quelle della 
natura e degli altri attori non umani, al fine di 
creare soluzioni olistiche e rappresentative delle 
dinamiche ecologiche complesse, valorizzando 
le relazioni significative tra elementi naturali, 
sociali e culturali. 

L’ultima variabile rappresenta un ulteriore 
livello interpretativo di visualizzazione dei dati 
ambientali, che vede nella rappresentazione delle 
interazioni ecologiche e degli impatti ambientali 
l’identificazione di pattern e tendenze che posso-
no informare le decisioni di gestione del Capitale 
Naturale, promuovendo una comprensione più 
profonda delle dinamiche ecologiche, supportan-
do la creazione di strategie di governo e conser-
vazione più efficaci. 

Questa visione post-human implica che i 
dati ambientali non siano semplicemente item 
per soddisfare le esigenze umane, quanto piut-
tosto ‘atomi’ fondamentali per la comprensione e 

Diagramma metodologico delle dimensioni di intervento.
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preservazione dell’equilibrio naturale. In questo 
senso, l’apporto della disciplina del design – nel 
sottoambito specifico dell’Information Visuali-
zation – diviene un processo di co-creazione tra 
dati, persone e natura.

In termini strumentali di ricerca e di risul-
tati, l’applicazione di tali metodologie rivela che 
l’efficacia degli strumenti digitali dipende sia 
dalla loro accuratezza tecnico-formale, quanto 
dalla capacità di progettare significati rilevanti, 
accessibili alle persone, e pertanto dando ‘senso’ 
e costruendo ‘narrazione’. Non di meno, sussiste 
una correlazione fondamentale tra la compren-
sibilità dei dati presentati – la dimensione info-
estetica – e il livello di fiducia – la dimensione 
infoetica – degli utenti nei data tools. In questo 
senso, il designer, oltre a porsi come regista dei 
dati, è tenuto a facilitare e mediare l’accesso alle 
informazioni, riflettendo sullo sviluppo di nuo-
ve strategie di presentazione dei dati in grado 
di restituire la complessità, senza venire meno 
ai principi di accessibilità o a pericolosi livelli di 
semplificazione. Inoltre, per quanto questa con-
nessione possa apparire evidente, i risultati mo-
strano che l’adozione da parte degli stakeholder 
di nuovi strumenti tecnologici è fortemente in-
fluenzata dalla considerazione degli stessi – da 
bias cognitivi-sociali – relativamente alla ‘ap-
prendibilità’ piuttosto che all’utilità, preferendo, 
in molti casi, soluzioni più confident per la loro 
esperienza pregressa. 

Pertanto è essenziale che qualsivoglia tool 
venga progettato instaurando una relazione alla 
pari e di ascolto per tenere in considerazione 
le esigenze e le aspettative degli utenti che, nel 
contesto della gestione ambientale, riflettono 

background molto diversi – oltre che delle loro 
soft e hard skills e alfabetizzazioni digitali, vi-
suali e statistiche (fig. 2).

Nel contesto di applicazione, il progetto di 
Data-Driven Dashboard si pone come elemento 
cruciale per trasformare il flusso di dati in infor-
mazioni. A partire dall’integrazione dei sensori 
già presenti in aree marine e parchi, unitamente 
all’introduzione di nuove tecnologie per la raccol-
ta dati e alla possibilità di impiegare strumenti di 
intelligenza artificiale, è possibile una soluzione 
progettuale che si spinga oltre la mera rappre-
sentazione dei dati. Il processo di progettazione 
– attraverso un modello iterativo – ha guidato la 
definizione di scenari d’uso specifici, in base alle 
diverse esigenze, dai gestori ambientali ai deci-
sion-maker (fig. 3). 

In quest’ottica, le dashboard non si limita-
no a presentare dati, ma diventano interfacce 
di dialogo dinamico. Il risultato è un sistema 
di monitoraggio integrato che, grazie alla chia-
rezza e all’efficacia della sua visualizzazione, 
supporta una gestione ambientale più sosteni-
bile, facilitando il trasferimento di conoscenza e 
l’azione pratica sul territorio. Successivamente, 
sarà possibile estendere l’approccio metodolo-
gico sviluppato ad altri contesti di gestione am-
bientale e l’implementazione di soluzioni sempre 
più sofisticate grazie all’evoluzione delle tecno-
logie digitali, come l’intelligenza artificiale e il 
machine learning, consentendo lo sviluppo di 
strumenti ancora più efficaci nel supporto al 
decision-making ambientale, ad esempio attra-
verso l’analisi predittiva dei cambiamenti clima-
tici o la modellazione degli impatti ambientali 
delle attività umane.

Diagramma delle dimensioni dell’accettazione  
digitale nei contesti del capitale naturale.
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In conclusione, la ricerca contribuisce so-
stanzialmente alla comprensione di come il 
design possa fungere da ponte tra innovazione 
tecnologica e gestione ambientale, offrendo un 
framework metodologico robusto per lo svilup-
po di strumenti digitali tecnicamente efficaci, 
culturalmente significativi e praticamente uti-
lizzabili nel contesto della conservazione del 
Capitale Naturale.

È evidente che per poter rispondere alla 
chiamata alla sopravvivenza del Capitale Na-
turale sia necessario un approccio olistico – 
More-than-Human Data Interaction – all’in-
novazione tecnologica nel settore ambientale 
che consideri simultaneamente la dimensione 
tecnologica, gli aspetti socio-culturali dell’a-
dozione degli strumenti, le dinamiche cogni-
tive dell’interazione utente-sistema e l’impatto 
pratico sulla gestione delle risorse naturali, ri-
chiedendo una stretta collaborazione tra ricer-
catori, progettisti, sviluppatori e utenti finali. 

È essenziale continuare a investire nella ricerca e 
nello sviluppo di una dimensione umanistica alle 
tecnologie avanzate, e non di meno promuovere 
una cultura del progetto basata sui dati che valo-
rizzi la collaborazione e la partecipazione attiva 
di tutti gli stakeholder coinvolti nella gestione del 
Capitale Naturale.
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